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lAPIETRAElNCOHIMENTO 
j 

fra le due Naziooi non è difBcile per­
suadersi che la Francia Io sempre 
spinta dal desî Jerìo o paleso o segreto 
di ricuperare quelle parti de! suo ter­
ritorio eh' erano state di teatpo in 

di 
ultima 

Alcuni giornali annuDciarono che nel 
tracciare la nnora linea di confne nel'a 
Lorena fa fatta IMuiportinte scoperta 
d'mia pietra, satla quais era scolpila ì *̂ °̂ P^ murpate dalla Germania al 
dal lato dell̂ eat la parda/rawcia. Già ; q'̂ ^ *1*̂ ' «eno, menlrj quen'ulti 
dimostra, sngginnsero, che la Germania :P^8^^^*P^r raffermare le sue usur-
KOD U ora cbe riprendire quftl ttrri-1 P̂ '̂ *̂>̂ ^ ^ P*̂^ ampliarle. . 
Iorio, che in origine le apparlenova. È | l ^oc '̂i ^o^ bacano a Gaoceìlare 
questa un'osservazione ai semplice e 1 ^̂ î P**P̂ '" '^ meEnorii deirantica ap-
nalur^le, che ngoaroTolso non esiterà |pstrteneùza dei loro teiritono. Tanto 
a crtdtìrla una Tcrita. La simulazione • * '«''o ^^^ "«"e Provincie renane le 
è ratte d&i noslri tempi, I gOTtjrnanti | aspir̂ ẑioni vtno la Francia se lai fi^la 
e i [.ubbli.;isti se ne giovano pd loro ; a îHaugaidirono, di lerapo in tempo si 
fini, 6 poco importa che tosto o tardi 
riùerano uLiasnaiinl tii dai fatti,basU^^do 
loro prcdurre per il momento una de­
terminata corrente d'idee» Veramente 
se questa si dovesse chiamare Tepoca 
della sicDalàziòne, non potremmo me­
narne gran vacto. IQ geaer^la anche! 
selvaggi sono bugiardi e sìmulat'.ri. 
Per proiiredire nella civillà, dobbiamo 
Forse riavTìcinorci allo slato di natura? 
È un problema meno strano di tanti 
altri, cbe sono posti, come si suol 
dire, airordino del giorno. Tralascian 
doiie la soluzione, che ncn avrebbe 
forse i! c^raUere d^tropporlunilà, ve­
diamo invece quanto vi sia di vero nel 
citttto coiDmenlo* 

Vcrrtnimo sapere a quc-lo sppcin di 
orig mj s'inletda riferire l'appirtenenza 
della Lorena alla Germania, Qu-.nto 
alle più antiche diTiaioni gei'grafi^he, 
rirannlando a qnet'e ccnoscinte ai tempi 
di SUabone, si trova cbe tatto il ler-
rilcrlo compreso fra le Alp', i Pirenei, 
rOL;i?aiio ed il Reno apparteneva alle 
Gallio. Come divisione polt'Ca il Beno 

ravvivarono. 
Noia coLtestiamo il fatto del rìnTe-

uìmenLo d'uaa pietra d'amico contine, 
ma Gonteitiamo cbe quello sìa stato 
in origine il Dio termine per la Fran­
cia coma preteudLQ^ i commuulaturt. 
Se non si TQOI rinegare la storia bi­
sogna riconoscere cbe il vero Dio ter­
mine per la Francia e per la Germania 
la sempre il R^no, 

1 Francesi non lo varcavano che per 
vendicar qualche ÌD|;iuna, e mai col-
rinLbnziono dì usurpare it territorio 
nemico e di slabiiiiVisi: j[ nord non 
poltra aver nulla d'attraente per ĉ ssì. 
All'incontro lo guerre dei Germani mi­
rarono sempru ad un solo scopo, Tu-
snrpaztone. Em fono una razza prolifica 
chj ha bisugno di e^^andersi peicL̂ é 
il territorio cbe occupano è lioppo 
povero perula loro l̂USiisû nza. Nei 
tempi moderni esili emigrarono ed 
emigrano in Amenca a centinaia di 
jT̂ iiiglìaia: i Francesi invece fanno come 
gJ'Ilaiiani; pochissimi emigralo: sono 
&.tUc;,aual suolo ptittriu, prjucipî lmenie 

vi si potrebbe fare una copiosa rac-
colta di simili pietre, E ŝo però non 
bastano come argomento di prova per 
terminare i litigi fra i contendenti. Fi-
t:uriamoci se basteranno per stabilire 
il difiUo d'una Nazione alla ri rendi ca-
ziene d'un grande territorio apparte­
nente da secoli ad un'altra Nazione 
|.er il doppio titolo dell'ubicazione, e 
del posasse sancito dai trattati I L*ar-
gomfjiiazione sarebbe non solo strana, 
ma sommamente ridit:ola in ogni leir̂ po 
e in ogni luogo; per gì Italiani poi 
l^stè liberali dal giogo straniero essa 
è ridìco-ìssima. 

1 

LÀ VBRITV i' m \ G U U M U I O R 
PER IL PR1^XIPE K A P O L E O K B 

I 

propria iniafativo, il Prioaipa narra di 
aver anzi reslatitr, fioendo tolto il pos­
sibile per deollnare rinoiriou, e manifd-
•ttndo aLTm peri torà tutte le dfffLaoltà 
di ottenere pel mcmeuto la oooperaileae 
deiritalia, e meno auoorft quolh d^irAu* 
stria; gii dlsso oome fossa ano deiiderto 
di rJmfinere allarmata, e di divlderae 
fino iU*aitituD U lorte. 

4 LUmparatcro, segue il Prinolpo, f^oe 
appello alla mia devozione^ ed agglanae: 

«D'altronde tu non mi ìaaoi che por 
«alouni giorai; se la tua midaione non 
«ileBQd mi raggicngarai, I prcgottl di 
«Mao Mahoniono giJiatabiilti; l'armata 
«il ritira Bu Parigi per le fi^rtezEe del 

| < n c r d . É sutto Parigi ohe prtbkbiJmente 
^«diremo aaa battaglia dedsiva, e, per 

« aiUri, tu sarai di rlturno. 
«Malgrado mito 11 mio profondo ri­

spetto per rimperatoroj gli feot caservare 
ohe non essendo egli più comindante 
deiriimRU U mio saperlore militare era 
Il miFoaaiallo liKO-Mahon, e che mi oe-
ocrreva un erdine suo. «Se non ti oc-
« corre altrr, rlApoio l^Imperatore, Tavral 
«subito.» 

«Eioo gli ordini ohe h^ rioavatl; 
« S , A. I. Il principe Napoleone, tu-

« aendo^ InoaricMo diirimpératoro di una 
« miiQkne in Italia, tutte le autorità sono 
«richiesto di dargli appoggio ed avai-
« stanza se ne ayaaao d*uc<po. . 

« Dkio al quftrtl«r ImporislQ d^l oampo 
«di ChaloQH, il 19 afroato 1870. 

Napoleone* 
« S . A. L il principe Napoìeone è in-

« eeriaato daU'lmperat'^re di una mlsiiooo 

f 

separala i Galli dai Germani. Non TO- P̂ ^ '^ sua fertilità, e p.r la mileicisa 
gliamo snnciara i lettori culla ripeti- ! ̂ ®* '̂i*^** *^ ^^^^1^^ ^ P'jpo'i ùelmez-
zione di qoattto aLbiLmo detto altre;̂ ^ '̂'*^ '̂"^ '̂̂ î'̂ «^*<>*«^Ì'"^"^P^ '̂™PP<i 
volte BU questo proposito; ma se perl**^ ^S^' ^^^^^ ^^ invasioni di quelli 
ElnsliHccUO un'occnnazicnfì contrarla del Nord e dtll'Orieùle. 

Ieri, attesa ì'ora tardarci aiamo Umi­
liti & rlprtj^niro dal reconto soritla del 
Prineipo Nspùleone Bagli avvaaimentl 
dol 1S70, un tntogrifj col qaalo r t i j 
Imperatore lo ringrazia doircferts di di 
videro con lui h pilgìcnlt di Germania. 

Ma vi Abno altri doo^menll ohe spar­
gono mólta lasfl aallo'diiipcalEloDl presa 
all'epuDi dalla gnerra, e sulla pirte di 
reiponsh)iii;tk che deve a claaenno at-
tribnirai. 

Il Principe rliisan.e le aUnsionl e le 
io^Qid scagiistegll oontro da JuUs Fayrd 
nairAssemblea di Yeisalllea, e dichiara 
che sa ÙaiTA s.iogLÒ di rispondere a 
qael miserabili attacchi, non potrebbe 
più Inngumento itrbRra U eHeniio per 
rigaardo verso il lome ch'egli porla, e <*P«<^^""' 

«Tutte lo autcrit* civili e militari sono 
« invitti^ a fkoilltBrglIcno 11 cocGpimcnto 
«m&ttendo & Ani disposizione tnttl i 
«mezzi di oni potrebbe aver bisogno. 

ginsiincaro un' occnpazicofì 
allo spirito dei tempi si vuole inorpel­
larla col prelesto della rivendicazione 
d'una proprietà criginariaj In tal caso 
saremo noi pure costretti a ricordare 
che ai tempi di Cesare le Giiltie chie­
sero Taioto dei Uomani per ricacciare 
al di là del Ueno un corpo d'oltanta 
mila Germani che lo aveano varctlo, 
e si erano attendali sul territorio delle 
Gallio. Le testimoDlacze dunque della 
storia fitacno a favore della Fn^ncìa 
riguardo all' appartenenza originaria 
della Lorena, Esse non furono smen­
tite dai posteriori avvenimenti, I Ger-
manS caduta Roma, rinnovarono Tin-
vasiùne, e sitliibilirono in alcnno parli 
dtl territorio al di qua del Ueno; ma 
lo aspirazioni della Fr̂ n̂cia furono 
sempie rivolte alla rivendicazione dvl 
ano ULturale confiae, eh'è il Reno. 
Non vMia usucapione per gli usurpa­
tori. Quando poi la Lrrera fu formal-

, »Jenltì tednla blla Francia, il suo diritto 
di poEEedfria rî tvelle^ una solente 
etnfcruìa^bcticliè rivestilo d'altro titolo 

I 

L'Italia lu sa più di lutti, 6 non 
può avtr ubbJiato si presto il duras­
simo giogj, cui fu per tanti secoli 
soggella dopo la caduta dell' Impero 
Romano, e dal quale fu liberata p«r 
gii aiuti della Nazione soreiU ora op­
pressa da eguale sventura. 

Noi non possiamo dina^nticare le 
lezioni della storia, né dobbiamo far 
codazzo al vincitore per seguire la 
moda, e per ravvisare anche^ia una 
pietra insjgnilìcante la ccnjanoa del 
vìnto. La verità è che di simili pietre 
no furono poste in tulli i luoghi o a 
capriccio del vincitore, o aucho d*ac~ 
cordo delle parti, dopo nna pace pre-
carja, che durava Snchà il vinto non 
si scniiva In grado di vendicarsi. 

È la prima volta che si vuol trarne 
argomento di prova d'un dinlto di ri­
vendicazione torriloriale fra due Na­
zioni. Goal una granle questione viene 
posta a livello di quei meschmi luigi 
che durano perpetuaraenle fra due 
Comuni limUroii ptr il godimento dei 

verso la propria oaasa, 
«Sa Tolfisii, egU dice. Imitare li rd-

toie dair inaarroslcne del 4 settembre 
nella suo personali learimiuazlonì, potrei . 
sorivere psigine erndeli. Ma ncn lo firò; j 
no, non lo fii6 par dipatlo di ma steiSD, 
porchà in ,pelen:Ha vi sano dello armi 
che avvlliaecno obi se ne serve». 

In base ad estratti delle sedute del 
Cf̂ rpo Legislativo nel loglio 187C, e fer­

mare al ò ohe aUto il regno, sotto 1& 
repubblica, lotto Timpero e di bai nntv» 
sotto la repubblloa ho servito fedelnent» 
il mÌ0 p«flte, aenaa «ver n a i obbedito ad 
altro movente ohe al sentioieiito d«l 
dovere, 

«Il 30 novembre 1870 lo noa avevi 
il cuore meuo ardente dei 3 maggio^IMl, 
quando sairaltlpiano di VUllers t r a n U 
DIVA i miei oniìciatorl in mezEO al bat-
tiglioni nemici e speziiva la mia spadi 
di generale In capo nel eorpo di nn sol­
dati dcirarmatH te^esas. 

«Oifgi ohe la nostra patria è in lutto 
•1 Inquieta del presente e più ancora 
dell'avvenire; che la disgraziata Algeria, 
dopo aver diviso la nostra graidezsA « 
prusporltà, divide pure 1 nostri diisitrl, 
il mio pensiero ai rlperta naluralmeftt^ 
verso quaìla terra A^jieana tastlmoK* 
dei miei primi fitttl d'arme, quando «VVTIL 

Tonore di servire Botto gli ordlsi del­
l' altezza vostra. 

« Slaral pcTmesse di Invocare qneste 
memorie tinto o r e della mia gieventù 
per chiedere l'antorlzaazione di dadicara 
queste modseto lavoro al colonnello del 
24.0, aliUntico govornatcrc generale del-
TAlgaris. 

«Degnate gradire, nonalgnore, rMBil-̂  
eurazioue della mia rispettosa devozione. 

«Ganerilo À. Duc&oT, » 

viegglo d̂  isttniionc anlle cesie di Svezia 1 ^ ^ ° " ***"* ^ " b c l t . 

conforme agli ùtì inlernazìoDali. love- j i;iisccli esiivi, Sd si vuol averna dtgli 
Ètigir-dj le cause ddle coulinuo guerre ! esompii biista percorrere le uoslre Alpi : 

e Norvegia^ li Frinoipe prova Jrrefnta-
bllmente di [non aver avolo la minima 
parto nella prcvooa^ciine della guerra. 
Una volta questa dlchitratr, narra del 
progetto ohe al ebbe di ilfldargU 11 co­
mando di una spa^izEone da farei sulle 
coste della Germaula del Dcrd, pregetto 
che fa pei ibbiDdoaalo per 11 pracipi-
lare degli a^Tenimentl, a s«gnUo del 
quali egli rimase attaccato al {quartiere 
generalo dell'loiperfitore. 

«N&lla mattina del Ift agosto!, conti­
nua il Principe, a CbìLlocSf rimperatoro 
entra nella mia baraoca, e mi dice: 

« Cfil Affari vanno male. Tu non mi 
«sei di ntilUa alcuDa presso di me; una 

I « sola eventualltt, pceo probabile, ma 
« tntlavia pcasbile, BKrebbo dooisiva, ò 
«questa ohe l'Usila pronuDoiandcsl per 

l « l a Francia dichiari la guerra e tenti 
« di trisclnaro TAusIrla. Niuno è più 
«indiziato di te per ^questa miftslooe 
«presao tao suocero e presso l ' i tslie. 
«B,s&gna ohe tu ptrta itubUo per Fi-
«ruoza; lo a:rlvo al Re , ecco la mia 
«loitnra.» 

I 

LE SOCIETÀ DI MUTUO SOCCOSO 
PEGl' ISSEGSmiJEL ASSETO 

(Continuazione vedinum. 2S0J 
Io però, quantunque professi la pia 

alla sti(oa :;ironoreTo!tt Ralal',rc, par­
tecipo bensì ai suoi timori, ma non 
accetto intieramenta questa teoria, Q 
riterrei non impossibile Taccomodaro 
le coàe ove concorresse la ragionevo­
lezza a il buon .volere di tuttì^ o al­
meno d*ona vistosa maggioranza de-
gVinteressati (sempre riferendomi.alla 
nostra società padovana). C'è un fondo 
rispettóbilc; separando gli scopi; aa-
menlando in proporzione all' impor­
tanza di ciascuno ì contributi; venendo 
a più ragionevoli limitazioni nelle pro­
meste di pensioni rendendo più lon* 
lane le S'̂ adenze, mi s£mbrerobbo pos­
sibile di formarle una base sf>lida st>-
pra la quale potrebbe ripromettersi 
lunga e prospera vila> Forse io reggo 
cosi perchè cosi bramo; eppure per-
siUo nel credere di non veder male, 

! dato sempre cbe Ti concorrano le cori-
dizioDÌ accennate e railuazfone di tutti 
gli alili provvedimenti ritenuti iodi-
spensî bilJ. 

E qui è d'uopo di tutta V attenzioH 
del lettore per poter apprezzare quanto 
mfritano le nobili e savie considera­
zioni dell'egregio deputato in prò de^ 
{ l̂'insegnanti, quando dice: g 

Q;.Queste conclusioni, che si appli^ 
i car̂ o a tutto le società di mutuo soc-
i cors"*, hauno uaa importioza ancor 
; magsiore nei riguardi dei sodalizi che 
^ accolgfino grinsegiiaLli, Infalli è ap-
• prna mestien di enunciare che questa 
[classe di ptrson»?, cosi uliEa ad ogni 

j 0DB pErtenzB dil oampo niuuvefcao dal la! « Ma quel ehe posai) alUiSienttì affor- società civile è esposta a bisogni ed 
( 1 

«Al quartier generale dijl canapo dì 
«Chalons il 19 agoito 1870. 

Il maresciallo comandaute in capo 
Da MAC MAHON, 

l a segnilo il Prìncipe narra 11 suo 
viigglo, e le fcsi della sua mlailcoe CE>n 

mondcsi "sDlla o i r t o j t m \ che appunto [ ^^"* ^* ^^^^"* P"'P^^* «̂̂ i*» <^*''*^^»t" '̂̂ ' 
in quai 'ep ' .ca fgll Irovavasl per un ? ^ ^^^^^' S'^^^^^*^^ P"i">^fi»ta sua as-

{Contìnua) 

L'opuscolo dei generale D u c r o t 
r 

Il generale Ducrot ha pubb'icalo un 
tpuscolo col titolo La virile sur VAt-
gerie dedicandolo al duca d'Aumale, 
Ecco il testo della dedica: 

Monsignore, 
Trent'annl Indietro, presso Milion»le, 

an Incgotenonte oolcncllo del 2i^ di linea 
invocava il benefizio delL'artieolo 19 della 
legge 17 aprile 1832 In favore di nn 
giovano e osoaro luogotenenle ohe sulto 
i suol occhi avea avuto la fortuna di 
lotUro ccrpo a corpo con alcuni kabllf* 

Sei mesi dopo. Il tenente oolonello del 
24* divenlato ooknello del 17"* leggere, 
annunciava il giovane Inogotenente cbe 
Il re si era degnato di nomfnirlo capi-
tsnu e soggiungevi : « Son felice di aver 
contribuito a queBta promiilone porobò 
flou certo ohe si^presle glual'floare questa 
eoeltE^ ceoezloQsle, 

« III) io confeimiita questa bcuevola 
cpiuioEJ.e, pUQto di psrlcnza dtilU mia 
firluna tLÌlÌUie ? Ncn s^cfU a ero l ' ip-

Sbugiardata 'QUI rsiHfiorZ'icne cha la I proz^iri!. 

' . * 

,- ' 
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a privazioni maggiori quando V età a-
vanzata impedisco all' uomp fli prov-
Tedere alla vecchiaia; al maestro di­
ventato impotente pogiì anni manca ìl 
soccorso che la beneficenza può <:ffrire 
»d altri uomioi flsualmente povtìri; la 
dignità della sua professione, i senli-
mfi&U che lo reoiiono lEaggiormento 
idoneo alla sua mission'? educalrre re-
claniano cm maggioro urgenza un prov-
ledimento ptl quale gli sia conssLlito 
di [aro a sicurtii sopra una condizione 
di esislepza modesta bsnsi, ma ripa­
rata dalle angustici della poTortà QOÌ 
tardi suoi giorni.9 

Parlando dello scopo precipno di 
questo SQO stadio e sopra il quale ri­
ferisce, i'onorevolo cay. Morpurgo con­
tinua : 

«11 legislatore italiano ha compreso 
{jaefita GÌFÌIS necessiii, e sperò di po-
tem dare soddisfazione consacrandola 
soteaDenàente nella Ief[ge organic;̂  dalia 
pobblica ìstmziooe. ìofrattanto che si 
aUtiudeva di ,veder tradotta a realtà 
guasta speranza, T inìziatìra prirata 
Tolle pur essa far le sue prove; Tin­
gegnante 3i died!̂  i^m'^ a tentare 

vdi far da sé; ma sfortonalamenle i suoi 
fiforzì non poterono, e non lo polranno 
nel l'avvenir a pel moderatissimi pro­
vento della sua prof̂ asiono^ toccar la 
meta, > 

«Lo Socjflià di Mutuo soccorso'pe-
gV Tnaegnantì, presaghe dei loro insuc­
cessi, avvisarono "allora di rivolgersi 

.,allA Stato e glî ^ chiesero qualche sus­
sidio che non venne negato. Ma nep­
pure quf̂ sto eipedteata puà conside­
rarsi efficace, ed io non esito a gindì-
cario COSI imp^rf^tto da desiderare che 
qualche provvédfioento più razionale 
venga prontamente a sostituirlo, n 

Dice che per tfdi suflsidii il fondo 
delle pensioni è bensì di qualche pòco 
aumentato» ma € ch'essi non valgono a 
.riparare alla deficienaa delle basi si^isn-
tipcl\6 ^̂ ^ cui il servigi^ delle pcnsiODi 
slesse dov'ea.sere organizzato- P 

E conMp.ua:^^^Forse i primi, iose-
ajfnàali pVrcepirànrio U penàlónn (e 
€ saranno io ciò un po'più forta^atì) 
«in grazia di questi'sussidii; ma non 
asì,;riu5ci,rà, a raggiungere^ il fiiip, che 
«è il punto culminante'di.;ùfe,,que-
flstioL?, di. guarentite a tuUi gli asso­
li ciati'il conseguimento della pensiono 
«vilali^ia ad essi promessa, D Ed ag* 
giunge: «11 {Joverno,concedendo tali 
suflflidii, accolla una ' solidarietà com-

I ^ 

promettente, ecl io uon ho bisogno di 
dimoslràro quanto disconvenga ch'esso 
sanzioni col suo.intervento un errore 
'pr;les«/Conviene invece a mio'efedero 
ch'asso dichiari che -r non credi viialì 
«queste Società di n'utnoseccorso, che 
d accuGQolano cosi svarÌ?,to e coii larghe 
V promésse; iWspgT^a ch'esso accenni 
con franchezza a i pericoli nascosti nelle 
«disoipline empiriche dei aodatiziì di 
«cui contribuisce a prolungare ogĵ idi 
«la tisica esistenza. A E pift innanzi 
cosi continua :, ; 

« ̂ H.ftrgopieptp .inoltre dî  stretto di-
Tiito'persuade a far'cassare l'espediente 

' dei sussidi!, governatìvij e ne sarà ccn-
vinio ognuno ,il qu^le avverta che, non 
solo questi sùssidit vanno a beneficio 
di pochi insegnanti,"ma uon sono di 
slribuiti nommeQO fra tulle le Società 
esistenti. Valga in prova Tesempio delle 
tre Società vende, nessuna delle quali 
ne ha pcrcipito finora aicuno. Qat̂ sta 
inegnaglianza di favori a Società, che 
si prefiggono lo stesso scopo, è a mio 
crederò pi^namentft iogiusiieratb, ed 
anche por questo motivo e necessario 
escogitare un provvedimento che teista 
ojjoi sospetto d'ingiusUzia. i> (1). 

i + I • 

(i) Ove le delle Soololà; mcaao in 
«uiPAVvisu dal p^riacll e cui vimno la-
«(filtro, corrQggeBScrt? i BingcU ivr> ur-
gunìami lu^ guisa da p<irM in grado di 

L'esimio lìdaton dopo di ciò con­
chiude, che a h Società di mutuo soc 
corso lon iffono un adtìoniellalo si­
curo aircr^anismoddle pensii-ni, ag-
gidngendo ich'è urgèniedì'rèndcr^mà-
« nifes'.o alle persone intÀressate Ter-
orrore dell'impresa, che deVrn'eéf^sfe-^ 
d; riaaìO it \ condiirro a ddiusioni certo. i> 

Trascrivo órS'iPstù'ilfn'ééln coma uti­
lissima da studi.^rsi, quella parto della 
Relaz.ODU cha riguarda le imposizioni 
a cui, secondo i creoli accreditali rin­
venuti e ridotti d.iU'Auloro in propor-
xiunft di?lb ridotta pt̂ nsione, dorreb­
bero assoggettarsi i soci. Ciò porta il 
titolo : 

iDet capitale che KÌ do*rcbbfi ver-
« sare annuaìmente per fjrmire i! fondo 
ff delle pensioni poi micatri dello scuole 
«primarie. T> 

^ * Mancando assolut-̂  mente of̂ oi dato 
positivo nelle tavole di mortalità com­
pilata in Italia, io ho ricercato nel­
l'organismo della CaisiG de retraite 
francese quegli esempii di versamenti 
a capitale alitnaio che potrebbero ap­
plicarsi alla istituzione delle pensioni 
pe'̂ r insognanti italiani. Exo résompio 
che mi sembra più atlaglial̂ o a quéste 
iadatiìni: 

Cominciando 1 versamenti dalVelà 
di 20 anni converrebbe pagare 

L. i 41 
4 2 74 
I 1 64 
< 0 92 

Pftr ottflncrfl it 

L. 1,S00 

all'eli (Il anni 

60 
55 
60 
6!!. 

< Escludendo quost' ultimo caso in 
cui la peujifone verrebbe consegnila 
soltanto à (ii> anni e.dopo Va versa­
menti'ànduì, i î àlcoil approssimativi 
per la pensioni dei nostri insegnanti 
riescono facili ad istituirsi, È d'uopo 
anzitutto avvertire che la corrispou-
sione vitalizia dì L ISOO dovrà essere 
ridotta, e parmì che dovrebbe propor­
zionarsi agli stipendi attuali determi-
oandùla mediamente in L. fiOO. 

€ Si desidera senza dubbio che que-
sta cifra divL'nĵ a più alta, coWe fn 
espresso ben molte volta il giusto d<-
sitfénó che il mnimum diagli stipendi 
venga elevato^ ma '̂ gni «overcbii esi­
genza potrebbe creare difficoltà ÌUJU-

perabilL I) ha già irìdcato j^recedtìa-

fatti pei qu.Ui queste combinazioni, so-
verchiamedte. fâ vorevoli forse all'afisi-
curato, d^ivrebbero esaere di'qiiiìlche 
poco alterale ^̂  suo dannOi Bisogna 
avvertirò anzitiltlo che te tayole di 
Dùparcieux^ compilale nel secolo scor-
SS, thT ^ M m - ' à i base Èilte' ftomtìi-
nazioni nella carne ds retraite^ non 
corrispondòrio e'salliinohle alltì inda­
gini prtì̂ ênti della vita i^oii'J, che ai 
appalesi ora seneriilmcnte più lun^a 
in causa dei progressi 0 dei perf:.zo-
namenti sociali. BisogLia avvertire Ìnol< 
tre che n:tKli esen^pi suindicati sì h 
luogo soltanto alle pensioni personali, 
mentre 6 ?enza dubbio necessari » di ri­
versarla in tulio 0 in parlo sopra la 
famiglia, quando V insegnante cessi di 
vivere. 

Per questo ra îiuoe io creda che il ver­
samento annuo di L. 76^44 non possa 
giudicarsi esagerato, ed ommetlo di 
svilupjiar^ il coucitto di proporzionare 
lo pensioni in modo ctie la cifra di 
L, tiOO rappresenti una media, e che 
il socio ^bbia a riceverla ambe solo 

L . 

in una età più avanzati, purché Sirino 
fitti partacipi, in certi limiti^ del sco 
diritta la vedova ed i figli minori, L^ 
particolari applicazî '̂̂ ni di ciò non riu­
sciranno difSî ili a' calcolatori diligenlip 

(Continua) 
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IPJDIISTRIE PltOYìNCIALI 

SEGHE A VAPORE 
. del dottor G.'Tedeschi 

« MonseticB, SS agosto. 
Si à detto e si ripete aucbe oggidì 

che le strado ferrale sono uu disastro 
per alcu'ile popolazioni che attraversano, 
spacialmtinte per quvii p'dosi cui non 
importava gran cosa di appartenere ad 
un inctvilimvnto arretralo purché l'in­
dustria dei trasporti fois^ stata loro 
conservata. 

Fino ad un certo puntò l'osserva­
zione può reggerò: su peraltro in noi 
il ritorcere a nostro vantaggio quello 
che a pnma vjsla sembraci dì danno, 
0 sa lo strade di jGrro avvicinando i 
gra'odi centri annullano i pìccoli, tocca 
ai secondi per esisterò di aitaure unii 
aagionaia trasformazione} della loro vita 
economica di modo, cha se alcuni fu 

Nemico dei confronti, tuttavia non 
posso far ^ meno di notare come tale 
ópifir.ia nel stìo genere sia una novità 
pel Veneto. Novità e prograsso tanto 
nnlla distribuzione del localo, tanto nel 
meccanismo delle seghe, la'j/o nel nmdo 
di lavorar?. Per io più non si tratta 
cb^di';un'locale più omeno angusto, 
poco' chiuso e poco ripagato. Qui io-
vtìce la saia ò p^rf^Itamente serrata 
damurÌ,d'Li infìrrialo, da portoni^ L'm-
gegaero siij. Tedeschi che ha ideato 
ed eseguilo com bano il lavoro ba 
sapulo (tan3 ai Gito una ^̂ gregia dispo­
sizione fierierab, \ or modo ^̂ -he mBiitre 
i tronchi da sigiarsi entrano per i! iato 
di mezzogiorno, escono segati per ìl 
lato nord. 

L^ snghe sono quattro : iina multipla 
che lavora con una lama e valendolo 
anche con dodici, I.1 seconda spga uon 
lavora che a ima lama, ia terza è una 
sega circolare s'̂ mplir îssimi e la qnarla, 
certo la più bella e più perfetta per 
lavoro,è una sega aa Urna seuza fiuei 
sistemi P^rin grau modello.. 

]1 merito di queste saghe consìsto 
tuUo nella loro costruzione altrettanto 
precisa quanto naova nello no^re pro-
viuoìe, (essendo esse quasi tùiaimonte 
dì ferro a tutta regola d'arte. 

La sita di lavoro essendo larga IS 
metri, 0 !e lame dello seghe trovandosi 
collocate nella linea di mezzo della 
sa^a, si pr̂ ssonò segare legni iting;ìsi 6 
uieiri, mefilre colla sega a lama unica 
per la sua postura si possono segare 
anche legni di oltre $ metri, .. 

L^ molnce delle seghe è una loco­
mobile dalla forz-i di dieci cavalli. 
Verrà la oiotrìco fissa, mi diceva ieri 
il doti. Tedeschi, quandi) eiauo per 
fi}rilÌL:krsìlenostreaspettazioni,i uoUri 
calcoli. 

Nalla segatura si è applicato il prin­
cipio della divisione del lavoro, dot­
trina tanto ricca ^ di risnltati KencBci. 
Una sega con carro aulomal:co a una 
lama sola uon fa che squadrare i 
legni per appareccbiarli ad entrare 
scilo la se;;a a molto lame, da cui il 
legno esce totalmente segalo. Le tavole 
cosi ottiìnole passano soUo una sega 
circolare per essere rifilale e quindi 
poste in magazzino. 

La trasmisfìioae del movimenti àv-

!ono lino a ieri tappo obbligatorie pei 

tonnare la pensiono deve allonUnarsi ^^Q[\^ industria maniffdirico ruiala 0 
commerciale. 

A ciò dtìvono por menlB coloro cui 
compele una parte imporlantd neìl'an-
damantò aLiLminifitr̂ tlvo d'elle a^sucìa-
zjoui municipali orjde l'incertezza eco­
nomica di esse non degeneri in propria 
e vera paralisi: a tale scopo devono 
essere indirizziite le scuole onde IVdu* 

bllo*, senati^ra Da Vlnoo^itì, B\ sarebbft 
proDUusIat) iicMa q̂ feUf>DA del trt^itto 
poBttlfl d«irA.lt« lUlin ft Romp, per i^ 
ìifLC-a BuJogfiB-FilaoTinrt Foi'gno. 

— 9. — Lsggafll nella Libertà: 
«StBmiBsfu flOQBogaMi neUo njanl 

dalli Bupert<'rn d̂ Ji aonvento dolla MJ^. 
dtjDtia doi M'Otl LMnliiBBa'Loni del Ma-
jiìloiplo ocUa qasla n'invlh h at^an gn-
psrkrfl a Uesìara viaUsro una ptrt^ del 
ooQTj'Dlo à»g\ì ìn^egùerì municipali l 
qanli vi II reohorauao dopo tre giorni,» 

<Lai3Ì*fiJone di quaatl Ingi^gnerl A 
qnalTn di rilesrare abuae quoto di livella 
neeoHS^rio allo Curia ahimetrUha g^na .̂ 
r«U dQUA elttb.» 

• — loraars, rìaorrondo la fegti dolU 
iiataviU doIU^Yergìae, molli ediflai &. 
l ino lllamloaU, (snoho neUe vis pi#i ffo-
qvii/ìnieiìù ùeVn cltlÈ, sonza ohe qu^aU 
dlm^JtraziOEie di pietà r^llgicaa doaaa 
lar^go ad ftleon epinoevole ine^nvenicnU' 

{Opinione) 
NAPOLI, 8, — Nel pt-Imi del proaEimo 

ottóbre si rlufilrà in Napoli un Con^ 
grosao di talli 1 notai del Rflgno par di-
atjutcre il nuovo regoUm^at^, gUaUintl 
diioiplionrl 0 tutto eiò ohe poò rl^tiRr. 
d«re quel r^mr» iojportanto dolli giuri-
•prudenz», chfi è la parta Dolorile. 

MANTOVA. S, - - L,\ G^^utia di 
àfaniQì)a tonunoiii U morto dclÌH miv^ 
ohasji Teresa Valenti Gomaga Arriva.^ 
bcn€i iloniia oh^ tàcito operò e soff'jr'sa 
l̂ er li Ofiiaa ItnlÌBaa o fa onori^ta dal' 
'rciDiDJzSft di JntiBtrj pjitriai. 

VERONk 10. - Vi bollellÌQo dfll g 
lui Toluolo vcQkx OZBI nuovi il^-^anìtì 
19, morti 3 ; rimiiiti lo cura 180, 

BELLUNO 10. Lft Qasxeita di Vm' 
lia, ha per tel«gr«fo: 

L'EiipuiiLloQe provinolald fu oggi 1-
perU, Il rianltUo ne rintoi instapetU» 
mente BpUnlido. Il dlAocrso In.^ngarilo 
ddfftà vero Qn\nn\^Bmo, 

NOTIZIE ESTERE 
\ 

FRANGIA, 8, — Il Parii Journal 
oonfarmindg nnn notizia dol Soiv otre* 
rimmodiJito scombro doi prosslaai dal 

dalle modeste proj-orzioni che vengono 
delerminatò ordinariamente dille so­
cietà di mutno soccorso; l'esempio ci­
talo delia Ciissa franco îe ne dk la 
prova Bicura.i 

«Nel caso noslro quindi bisogne­
rebbe m^omiiiciare a venti anni, 
u 

b5 
di L. 76 a 

per flvqra ILAI- la penalona di 
ra i i di 

anni L-
4T49 
S8 43 n GO 
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cazloite della gioventù saa in consonanza 

vieae soltern, come «rm.i sì us . Dê U T''"" '^'P^'^.'""'=,'='.'f'"^J ' P/^'^'- '̂ ^ 

struzìone. L'albero di trasmissione fi 
da 150 a 180 giri al minuto primo, 
mentre^ la sega malti;j^a U cìrcî  150 
colpì, qnelL-t con carrai a lama unica 
circa ICO, quella circolare percorre 
circ^ 400 giri al minuto- Co:̂ ì venf,ono 
sprilli circa cinque metri qualrali al­
l'ora per lama, per modo che in melia 
vengono segati all'ora 40 IllidUavole, 
cioè ciEiqiiécont) tavole in dodici rre. 

Gli op:rai impiegai}, eccetto quattro, 
sono lutti indigeni. 

Il legnao^e, quasi tatto d'abete, fìa 
ad ora segalo e commerciato qui de­
riva dal Canal di Brenta. Mcmselice 
però può raccogliere anche quello deì-
l'Adise dd Piave e d^altrove. Qui segato 
ìl legnando reca al commercio due 

srsrŝ r̂M'S;.;. a ;̂; r^^-}:iitr^,-?';-

a A'd'fìvilare p̂ èrò quelle Sòlusioni, 
di cui ho dimostrato altrove il gravis­
simo Aitilo] ÌH' credo n'ectósarib di 
preadere a base di questi calcoli il 
primo dato del versamento atìniio a 
Capitale alienalo di L. 70^44. bfatti 
può sembrare bensì troppo breve il 
periodo di 30 anni di versamenti, e pre­
coce il conseguimento della pensione a 
SO anni ; ma convit̂ n por mefite a duo 

i " iapondera ftl fiae cho si BDUO p^apoBto di 
asflUurare la poaslono d'impotonita, e il 
Ojvcrno distribuÌBao ìmpardslmonte a 
tuE^e qcaJ^ho suaaidipj l'ingiustizia YOT-
rebbe a oeasiEre: ad cgnl modo le irejSo-
Cietà del Veneta^ per ragione, spi^anto di 
lealtumento i^pirablo, hanno ogni titolo 
d'implorare (ed n mie orodoro mohe fon-
dhU aperaata di oanses^^re) quei favori 
oho pel pESAKto non hanno godoto in 
oorfronlo dello »Ura SoUolà ocnsor^lle. 
Sta aZn'Lqtie ora alle R"pprGBeiit»n7,o di 
questo 11 ttr SLilJe^itnmeatt! parreniro al 
Mluìitsto lo pryprlo itìtmzo in argt monto, 

N a a dtìirartlooliata. 

unico obbibliiro i cìtiadini hanno ad 
influire in maniera t.Rìjace. 

l*ùÌGbò, mantenfindj pure airitalia 
la sua improi;la di paesij amin^ntementa 
agricolo, non rà aimentìcato cbe per 
diminuirle il bisogno ch'ossa prava 
delle iinportazionj .dei pa^ìj vicini 0 
per affrontare h concorrenza bresliera, 
[e necessita acqnii^tare tfna 'caratteri­
stica industriale, sia co [nmerc andò al­
l'estero ì SUOI diversi prodotti, sia 
creando dei distretti manifatturieri come 
li troviamo noit'Iogiiillerra e nel Ueigìo, 
moltiplicando, e porfeziooando quelli 
elio assoini^lmo a S.ìtiio a Biella o a 
Fai^nza, 

Qaesi'anmsnlo di ricchezza nazionale 
varrà éerto a sciogliere là qnastìone 
fìoanzlarìa, e a farci le,aere net mondo 
un po' più rispettati in politica, in let-
luralura, nelle ani. 

Bisogna i-̂ ilanto lavorare 0 coiitjrlare 
di pianse onesto chiunque percorra 
codesta via, frÀsslagUata da o&tacnti, 
cho propara Tavvenire economico della 
Nazione. 
. A Monselico accanto al magnilicoì 
fiiattuo dei signori Trieste, oJ alle cave | 
èi pietra ò surlo or ora un imporlaale "• 
stabiiiracntij di sê jh» a vaporo hm-
nia^laio dal dottor Carlo Tedeschi di 
Dassano, 

d'un valere mcrcaulile mag^iom, pijr-
cbà non sono lorde né guasti» dal fingo 
del canale, pòi la spesa di tradizione 
costa meno in tronchi che in tavolo 
ssgaté. 

le segature cominciarono ctìn legnarne 
del proprietario dello-stabilimento che 
a qacs^'ora ba asii&urato alle quattro 
spgho per tnUo T anno il lavoro dì 
dìtìci ore al giorno. 

I! doit. Ttìdeschi però intende as-
Èiuniere anche segature par commìi-
Sion), sìa da altri commercianti sia d î 
proprielirii delta provincia che possono 
quindi mandare a Monselicc le l̂ jro 
noci, i loro pioppi, i toro castagni. 

Noi speriamo assai nyir avvenire di 
questo stabilimento, sia perchè un tale 
slancio industriaie merita la ricompensa 
d'un esito favorevole, sia perchè le sue 
forluUQ riescono altresì a vantagcjìo di 
Monselice, il quale appartiene appunto 
al numero dì t[ue' luoghi che come 
sopra ho avvevtilo hanno ;est̂ êma LO-
cessìli di rinnovare la loro condizione 

I economici. • M< 

NOTIZIE TràÙ4OT 

gnor PtujTir- Quertlor alt or» oorob^ 
nando fia'i>poraz;oae Ùasuzhiìat meiùé 
la quelle al restringeranno alla èok Sila:^' 
piAgaa i JimUl delta zona deir^jo^api* 
zir^ue Btraniera, 

— L^nggiacno nel Coyistìtutìonnel: 
V « La voce cho s\ foco oorr^^ro à'-Mi 
comica del duoì d'Anmale (ti oiira^ado 
deirAlgoriK ò uaa pretta fnvondane. A 
V^F -̂iailloB non «i parlò mAÌ dì ciò. Al 
cootrapio, il vioe tmniragììo Qnfjào^i 
'oKe fll diflflVR ohlimalo alla prcfflltnra 
marUtlmPi di Lione, dmirrà govoraatora 

di quella oi>lonia. » 
— Una eorrispondonaa da Parigi ai 

Times t\ Bupporro che àaì diwsnsi. dal 
quali al è parlalo in quo iti ultini' gioriil 
ti'fl la Fj-aaoìa e l'Itaiij, Intlo sì Â ìdaai 
fti daaiderio manifiaf-lo dil aSg. TlU'̂ ra 
di vecfore il slg. W'gPA soatiiaita nelle 
Buo fnnzionl di amb'^aaistore Italiino di 
un altro diploffiatioo. 

'— Saoondj il Feuple souverain, 11 
sÌgiìDÌ*'Tyora di aa'rebbs recfltp Ieri b 
sono slln oommiaBìono di graziti 

Lo atoflso giornale creda ssparo che 
la commuEialonfl della pena di mcrta 
pronnnoivt™ contro Lnllier fa uffii33Él-
mente deoiaa, 

Liilher sarebbe condannato ailndepor-
tiziono nemplioe, 

— Il ooialtnto della kgfl per la 1̂ ®̂' 
rjEione dDH'Alaazla e Lorena, in oca 
Jettara ii giornali f* fi&pfro cbfl la l^S* 
non fa soiolta m«i solo ìnviiata t ^̂ *̂ ^ 
in limiti esaluiivtmenta flltf.ritropio^ E?SQ 
quindi oonllt^ua la su* npfira frtlerna a 
lilnntropioa in fivofo dfgii sie^^JsnU 
li^renosì. 

— Eieondo terminata IMstra^Ioso* » 
t>rowefìBo oont^:a RcjcKoiirt, G^valior, aofl-
aur(L portatj proato dftvfliiti il 3.i3 Ĵ"*̂ *̂ " 
glio di guerra. 

— IL docs di Gram:flOJit trovssl 
a Chamberj, e il da:a dì P^r^'fi^y * 
arrivato il G IL Padgt; 

L'Moroito fi'Baccso adottò dilli*"' 

TU 

KOUA, 8. - Sooond^ il Journal de 
^ame, il DUOVO miàjatpo dallavori pub- ! vamonta le mltr^gUatrlol Gasaiingi 

http://conMp.ua


GIORNALE m.PAJ)OVA 
.-:.:i'>r.':;?3-^\'^^^^^J^^Kì™^^.:w3i'J^-KJ^^^ •«wwram rW^T l f 

SPAGNA, C, — VlmparciaÌ\^l Ma­
drid I [ i rp ' s t a dtìlU fadione berbonioa 
hi le iGgattntl to*feJe: 

Sambrerebb^ che al B'A Ssanto di te­
nore uaft rluQioiie a P^arlgi R oui pren' 
dflcsnjo parto DoaG:i TsLbùUn di Borboan, 
pao marU-fj il du.ia di Montpansier a IHA 
cargKo e le po'̂ aono ^it j'mp^rUnti doj-
Tcmlgr A storia BU^osinr. In qaeats ria* 
nlono dovrobboro farmbFfli 1 pvttl della 
failonfl, nari dei qupll a&rdbbo di coaoe-
darò U TO^^au?,^^ fli daaft di Montì^easler 
par otlo gmì. 

INGHIl^TERaA, 7, - U Times psr-

^ A MacftlgHa al h^Dao nctizlti che- MenfrollrenderftbbQiQofis o!iii|;glond 
iMoflurreil^ne dell'Algeria è oomploli-^ BOR quAUtlono di decoro, tìradlumo oho 

11 biliDOlo oomunale nan ne Birebbs 
disflcetato, 

ttodclÀ n i o d r a v M f k l l e f t Con-
eo»*tHa. — Ci Tiene trismosao con prò-
gb(ori di pubblicarlo il seguente: 

Revooonto della reeitt n befìcAolo dcllK 
f«mìglib Talfti. 
latrolto Vlsll-^tt", Plichi e 

b^iho U 199.19 
Spilo della serata. U 132.95 
TAflftaLEallMntroUe ton-

ìmìe e p^rcQe007. > 29'tQ 

HimADensa netta 
I.cdo à,lU ilmzloa^ dQirirUnd. dice: ^^^^^^^^ ^^^^^ ^^ ^^^^^^ 

h. WS. 11 

U 37. OS 

KUati, Agiati e Medi&tofi. L. Ci3.— 

Totale U 650.08 
QuoaU sanami vonno dopCBlttti dftUa 

L̂ ABflslto dito dalle tarbo popolari di 
pabllno agli sconti di pclUb dopo il 
ir^tdi^g dì Phoeniùi Park é un daplorr-
bllo laoldacito. ESSJ dove aoniurarel da 
tutti coloro ohe doaldflrano il boae dol- Geaimi.gBlono alla BÈOOJI Motna Popolare 
LT'landH, ma più speoinlmtìQti^ da c[uftlli ; ocde vGogaae illa famiglia «omnGiolstrate 
ohs /tìrono gli tgenti prltn^l(>ili nel riw- L^ g gior0al'.:3enlo flao all'oatlnsfono della 
aire gt*iadivrdn1 cho prea^re parte alla 
dimofilrazionfl dfii Ftfieen Aere$. 

— OrinaftUoati io qaal tuianlto farcno 
(ja9s[ tatti oendacnotl a ST̂ Ì mcai di oar-
oors ogn lavori f.r^ati, 

— 8.. ^ È arrivatu a Londra IVx im-
psritore NapoNona eoi fì^lfe. 

j l T T ! r jF? \ ìS IALI 

i3 

Bomijja modes^na. La (Commissione* 
V e a t p * Gavll iAldl . -^ La Suelolà 

fìledrariiiantica Taììa ripprosonteri q\iv-
;atastra allo ore Si i^Xe P^cereite im^jr-
! riYtf( eommedla jn quattro atti del dottor 

Teobaldc» Gtconi, 
I Ikft l lot t lno d e l n a m e r l «OIFIUI 

n e l l a T^mbfi ln cMtrattA In VettC' 
; Kl«h 11 t4> HUttcml>pe if^Ti. 

JViftfiert pubitlicaii in nero 

8 - 50 . 
05 ~ 35 
44 < 62 

1 settombre 
R. Di'creto cha ^uìoriz^tn il oomuoe di 

Sila BalfjgQO-io a tr::éfarlrd la sua sede 
Jfl PfldùlJ**-

R, DflCfato chfl diobiira aooortit» In • i 3 . fio 
rendita di alouiil enti morali eooleila- ^ 7 <. 76 - 7 i . 
itici BCippreBCi, come Della tabella ae- | 
TtoSBa al deorote med&alt&o. 

R> Deorato ohe naanda a |;)ubbllQar«l 
nella provinola vooota e maotovana il 
decreto Tolalivo alla mobiglia al vilor 
di marina, e T altro Bulle capUauorlo del 
porli. 

R. Daoreto che ardioa che il eomnne 
di Tuf^ra eca>jr«'j!oa d'ora InDaoci una 
fraziona à<iì ooIUgla ellettor^ìlo di Kid-
eia; ^ qaollo di QalJaaio una aesione 
del QoUéglo di Ttìano, 

DlflpofllziorìlnoircjfHMfLlitù dul^'eooroito, 
N^r^e pov 11 eondoDo delle p îno di-

soipliasirl lucono augìi iifdai»li di ma-
rEnA oho hianr» oontrfittL» mà^iraouio 
senzî  il ccasanfo «ovraac. 

Katratto N. 50 > 64 - 43 
80 ^ 51 • 
- 3 3 - 1 1 
- 6 1 - 2 0 
- 7 5 ' 6 7 

6 - 31 -
' 5 8 - 4 9 

- 4 2 - 3 9 

48 * 
47 -

• 22 -
24 -

- 86 -

38 
69 
36 
83 
34 

! 

'*wrP^i^-?ii^'?«e=r!m5?:s'.rff;Lì!*c^^^ 

fWMn ummB 
E NOTIZIE VARIE 

Cous l ^ l l o PFO¥lik«Jftlc. — Aooor-
data dal f. Prefetto la proroga della 
aeflaloue ordlosria 1871 ohiesta dal Gun-
aigUo Provlacialo nella seduta del 5 
eorrontai al rende noto ohe il Consiglio 
atEflsa'àlVfaQlrà il giorno ì& dell'andante 
mesa alle ore 12 morid. nella flolita aita 
di qaeata Prefdtturfl, por oootiiìuafe la 
diiAaisione dogli oggetti rlvaaati a trat­
tare dome dall'ordine del giorno 18 ag^-
Bio p, p, u, 1403 e relatWt appendice, 

Caccia. — Ci ai aa^ioara ohe oggi 
fa ppflioQtnti al nostra a)^, Prafatto una 
Utaaza ^(^mata da 160 oaoalatori per 
raboliaiona delle roti 0 di oonganorl ag-

Numeri suppleiorìt pxiòòlicati in rotio 
poi Qiaj cbQ tutte le Tombola non 
alane i t i te Tinte eoi BuddeaerUti 
Quaranta EatraUi. 

1. Grappo & - S7 - 89 ^ 19 ' 72 
2. Gruppo 50 • 40 - 57 - 2a - 2 
3. Grnppo 52 26 - 68 - 27 ^ 23 
4. Gruppo 54 • 77 - i - 81 - 53 
5. Gruppo 66 - 3^ - 70 - 90 - 46 

K * ( I K 1 C mll t larf l . — L'altro ieri 
gabbato, 1 militi della 2' eatogoria del 
iS49, TflOOti pai 2* periodo dì escrafsìtì 

;a qutifltis DIfltrtìtto naìliture (29*), rioD-
trtiijnn olle proprie oaaa dopo av^re aa-

• gai bene sppri: fìttEto, aolla più gronda 
; aoddififialone dei loro pup^jrlnrl, delle 
i yj^rie istruzioni loro impartite. 

- -Sono partiti In miadnua all'eatero i 
efguenti uiMall del R, Gr-rpo di atato 
maggior*: il miggitr Maiafl, profoaiore 
alla Bonola auperlore di guerra, ed il 
oapitano FigJor,*lia volta di Giirraaniff, 
ed it ia7ggiore Uoaencil alla volta delia 
Monarcliia «aatro-ongarioa e della Ger­
manici, (Italia Mitifare) 

F n r t o . — Nel pomeriggio di iarì, la-

-''''V i"ii^>'=?ir*V. M-'lA:?t^ry?v-rfj '•-*'P!J^-V;L_ l l /^J ' l'-rJ 'r(-fl.i-_^N;̂  • 

'Df^eetiuot — Ô U* animo eontriatato 
aonuhtiamo la mf îta avvenuta la notte 
Boorsi dellVttiino giovane ed bm\ct> no-
atro ALFREDO OUABl, fiopo trenta giorni 
di poQDaa maiit^ia aoppnrtita con tutto 
il ourag^lo proprio deil'eufpo suo, 

Il flore di vGotidutì anni, il M\tì lapeV 
tot reeo anoor più roboat^ dail^'^Vgliardo 
abKu^iul, le oure ioooŝ T n̂tl e i (fT̂ >t3uoae 
de'suol non vilaaro a p-.'oaervarlo da una 
fine inm«turfl. 

Povero ALFREDO! La cara mamoria che 
tu iaaol fra quinti ti Ofw^hbiìro^ posaa 
lenire rambaSQia della tua fimiglla de-
aalatj^l 
^•^'^^•i^y^^H^y^^. :• : L' i ' : : ' ; ;^^';^^^' '^:- '^!*'^?^::^; 

greaao internazionale al rlnnfià a Lou-* 
dra noi moao di gingilo del venturo rnno 
par diioatore le riforme da introduref 
nel aiate>iii pcaitc^oElirio del divorai paofli 
d'Europa e d'Amcrioa, 

YiaU la fltraordinìiria fioilltà o^n oui 
ora al rlunifloono Congreoal, anobe per 
ijQ4}tlvi di a>odÌDore Imp^rtinza, al deve 
ailutare oon ocmpiaoonzn la riuitior.o che 
avrà la'>go^pel!tt, flistrepoU dol Regno 
Unito. Esia ^d.vri eècupiral di uoa qui> 
Btione dal più alto Intureaia dxl doppio 
pnnte di vieta della aolenaa otlmifiikle 0 
asolaie. (Itatte) 

In ip l r i^ l i l t soniuual i . — IL G^U 
Baglio. ^ 8tAt^, ar.tto li namerì 5^6-308. 

1̂ ha omelie il aegoooto ptr^fd, ahe fu 
adotlato: iAn^^b^ qa^ndo la nooiìna ad 
un impiego comunale à lotti) in aegulto 
ad un esamo ^1 eunoora^, ed il Goosl-
gll« oomunale la oonf̂ riBOO per C'jaae-
guaaza al aandidato ebe oU'nne dilla 
Gommlaaione eiamloatrlo^i il maggior 
nuuiero di |>unti, la delibai'a^lcno dove 
aaaore proaà a soffrvgl aegretif a termint 
dell'artloolo 212 della Lflgge oomunalo. » 

Uia Hii««ffi-ufw d i aaoAs^bl. ^ Si 
Ugge nel Piccolo di popoli dall'8: ' 

L'archivio mnaioale del convitto di S. 
Pietro a Milella deva air egregio ear. 
FJorimo na ineaticOBblU autografo dol-
IMwoiorifllo Roaaini, F.Uro snlogri-fj ohe 
U Gfiff«(/fl,cperettadl pooo rlllovo norUta 
nel 1816 pel teatro del Fforeatini. 11 
PloriiDo aveva avete prL^meflaj da Kos-
alni Tautcgrafj ^<^W'Oitllo, ma qacato 
non fu trovato, poiohè li maestro meri. 
La vedova Ji J.u', tìodondo sUn ao;laoì-
tuditii dui BoJarla oav, Floritf.o, ba isnan-
dato all'urobsTio un altro auttg,^]f. non 
meno pragevoU, in cambio di quelle 
proaaeHae, Tantografj di Ricciardo e Zo-
raide, opera seria in duo atti ohe fu 
rappresentata noll'auluono del 1818 al 
noatro San Garlo eoa la Galcbrcm. Noz-
Eari G David Giovanni o da^iò entusispmo 
grindiiBioaci, 

e s e m p l o n i giovMHl e a l vco-
ciat, -^ Leggiamo uel Popolana di S<13-

e si prevede ebe i\ oapltile sooialelBrà 
In gran parie ooperlo primi dell'apertura 
dalla pubblio! a^ttcairiE/one, Liòéfià 

R, OSSERVATOLO ASTUONOMICO 
di Padova 

Ì2 BriUe.iibre 
A mezSfdl varo di Padova 
Tempo medio di Tadova 

ore 11 m. U s. 18,5 
Tempo m^d- di Roma oro H m» 53 a. ì^fi 

0Mae»^vat io » é tnele f r o i&^4c iic 
efioguite R]rQltci;;e à\ m. 17 dai molo 

di m. 30,7 dpil Uvollo medio del m&re 

1 0 s e t t e m b r e 

Barcmotri/nO""- miU* 
Tormometro ceutigr. 
Direziono dol vonto 
Stato del ololo . . , 

Oro 
0 a. 

758,3 
iS3'4 
. n 
HOT. 

Oro 
3 a. 

75a,4 
t29'3 

o 
Ber. 

Ore 
9 p. 

^ 

NOTIZIE DI BORSii. 
Parigi, 6 

Rendita franoeieSo^l 
» italiana 6 Oio 

retori diversi 
Fffrrovio lomh, von- < 
0bliligii;l4ni > 
Ferrovia romano , . , 
ObbligiK. » . , . 
Obbl. Perr.V. E, 1863 
Obbi.Furr.Ueridionall 
GjttiMo «nll'ItaMa. , , 
Gfodlto mob. franoea^ 
Obbl, Hogla T-btORbl 
Alieni 

757,7 
1-230 
ne 
a or. 

Dxl mezzodì dol 10 al maizoli doU'll 
T^-mperaturi maflaima —• + 29°,3 

* , minima — + 18*|3 

ULTIME NOTIZIE 

Boriino, 6, 
Austri nohe , , 
Losibirdo , , 
Mobìllara . . » 
Rendita itallj^na 
Tabacchi , . . 

A Uoina si nulrtj qaa^cbe appron-
sioDo p-̂ T te voci di [nO'imenli aoti-
goveroalivi che i p-irtili avri^bbero il 
prog-^ito di fare DJII'aDDìversirio del 
20 «.fltflnibre. , 

Sapplftmo però che il governo non 
è di'postrj a lasciarai cogliere airino-
[.eo^iiia e cbn noa t:a&c\m<rk le misur,e 
atte a preveniro ogQi liisordiae. 

Londr», 0< 
Gonaolidato inglese 
Rendita italiuna , 
LeAibaide . , , 
Toro^ 
Gamble lu Berlino 
Tabaaobi , . » « 
Spignuole . , « 

Vienna, 6. 
Mobiliare . . t , 
Li:mbardo. ,' . , 
Auatrìaoho . , • 
Banea Naiionale , 
Napoleoni d^oro -, 
Cambio en Parigi , 
Gfti^bio su Londra 
R!̂ nditA austriaea . 

La Gazzetta d'Italia ha il segtieQte 
dispaccio: 

Roma, 10, oro 2.30. 
.,'AI Vaticiino è atteso in Sfìtlimaoa 

da Versiii!l9fl il nnfjzio Chigi. 
Dicesi cbo S^lla tratti con un grappo 

di capitalisti esteri un'operazione per 
fifo una Regia della laaaa del uiaci-
ua(o. 

I 7 
57 42 
60 50 

4,U -
£36 — 

90 — 
159 50 
174 — 
183 25 

4 3[4 
215 -
466 -
690 -

7 
209 3i4 
Ì05 5i8 
162 3 4 
681i2 

, 39314 

7 
9314 
59 3(4 

' 461i€ 

32 5̂ 8 

7 
:d92 50 
J90 — 
3G6 -
769 -

9 55 
96 90 

U 9 10 
5 1 -

8 
57 70 
60 SS 

411 -
238 — 

90 — 
159 — 
173 75 
187 -

4 5L8 
221 — 
465 — 
690 — 

S 
210 — 
Ì051i2 
163112 
B8 5i8 

. f#01^8 

8 
93 3 [8 
591i2 
32 3L& 
461i2 

361L2 
j • . ì 

8 
2S8 90 
187 90 
373 — 
766 -
9 49 
55 90 
118 60 
69 — 

r̂ 

Il principe Umberto, arrivato a Li­
sbona, vi [a riooviilo condimoitraziooi 
di cordiale simpatia. 

Il Rf̂ , suo cognato, gli si era recato 
incentro alla slazisje, {Opinione). 

Ci si auDuazia che nuireoiraate 
auluQuo S. M, rimperatore del Braalie 
e S. M. !a regioa dei Paesi Basai vi-
siterunao T Italia e si rocìieranao a 
passire alcuni giorni ÌQ Roma, 

{Id^m). 

Si continuarlo a dare notizie non 
Iranquillauti aiilla sa'ule di S, M. l i 
Regina ri'loi^hilterra. 

Il Journal de Florence creda separo 
che il sig. TliiQf's nel «ut̂  soggiorno, 

j se avverrà, a Ais ili Savoia, avrà un 
colloquio co! sig. Viacotiti-Vnno^Ua, 0 
con un altro ìficaricato di S. M. il Re. 

drl iffuoll penetrati eonohladf.Us palla '« ' ' ' ' ^ ^'^'^ ^^^""^^^ rlproduoiamo la a9-
o m di carta G. F, C. in via BuainoUo, guarito lettora al presidonto dd Uiatvero 
mentre ebe la padrona ora Asaonte, s^aa-
sfcando p^rooahi mobili rinadrcno a ru­
berà bigliotti di BnnOH ti oggetti predoai 
pel viklore di chro L, 400.1 ladri furono 
Burpraai nalla fuga da una nipote delia 
derubata, alla quale OSBI avrobbaro im­
posto il flllonzio mlnaaoiandola, L^UfQoIo 
di P. S. oho fsQo tcBtó lo più diligouti 

InvoBtfgazioni, è BuWo traaoe dol saai^n-
goatl, oha aon^ oisusa della ^ìatrutlono , drin!, cho uon potranao afnggiro alla giu-
dallo razza dogli ^ooolU, Tatlzia. 

Vn albD, — LMnaDgnr^zlouo dòlio] HAAI-IO d c A r u M c t e d l l piabblluA 
Stato GirHo non ispira il ^QUIO artlatfoo ' s i e a r e c s u , 11 lottem&ro. 
di ohi ordinava quel cas^eloiio oha pre- j _ Fu aooompagnato all' Ospitale un 
tBDda ohiamurfli alho^ eapoflto aalla porta ^ demonltì, 
munlcipdfl par imiirlgicnarvi lo pubbli- — Fureno arreaUti due mendicant)-
o^sioni di mttriEsonio, Meno male: a 
(luesto mondo non è a^mpre OCBÌ faollo 
oontìiliaro il belh coU'utlle. BlsognorQbba 
?arò aludiaral di wggluogsre almeno 
qatalo itt tutto U ane parti, e non eap^ 
piamo le b ai fjoflia non QU6l pozzo di 
eartontìÌQo appiooiaato nelU pBrte aupo-
rJoro dot càsselotto, eolio psrolo puUli^ 
oi^sioni di matrimonio. 

UfOzIo d e l l o S t a t o CAwlIe él 

Bullettino del 10 settembre 1871. 
Nascite, — McBobi 4, Femaiine 3, 

— DalVhtituto Centrate degli Bsposii, 
MnBohi — Fom^iino 1, 

Morii, ^ Meggioni Odoardo fu F&-
c'floo, d'anni 40 di Padova, Bogoaiaula 

IQ qaait^tìpooa Inoendiaria può saltare ' ^icmogliato. ~ Fabbro Mitildo fu Grò-
'a oapo a olilQiiquo> tanto por aogniro la ^^"^ * '̂*°*^^ ^^^ ouoitrioe^ di Padova ma-
Moda,jdi iiv faoo3 p«aa"'tftdo a qusUV^i- rltata-— Tfiflca Garolina di Baacidetto, 
<:fieUa non nn EoifiDelloì paroii aarcbbo d'̂ = "̂* ^^i^ ^̂^ Padova, 
^Pporlung scriverà quella parola in co- j — AWOspeiiale Cifrile. Pagoraro aiu-
i^ro sol l^gno, 0 meglio ancora Incider- •• dilt^ d( Msrao, d'anni 40, villloa di Vi-
vela, 0 appiioirvi iiflrolo raetaiiiobe, 'god^rzero, Luadlata, 

dt K;eQdlottj!i di qi\dLa eitià i^ritta da un 
giovlAeUo ohe av6V« xvate la fortuna di 
vinoere una tombola a bonefizio dello 
storio RioDToro: 

« Onor4vole sig. Presidente^ 
«IkJ sono pico^lo, Dà saprei qu^l uso 

firo doiie 300 lira oho bo vinto alia 
tombola eetratt«fli ierh 

e Qrtìiie a Dio, U firoigllB trovali Jn 
ooodlziono dì nt>n aantjrno biaogcao, e 
pnpA ha potute permeLtermi dt faro un 
dono a eoteato pio &iui>varo, — Sono 
quindi alouro ebe i povevollf pregbaranno 
per In proaperltà delta noatra famiglia. 

« Qradisoa, eoo, 
tSuo deveiiss. 

«OTTAVIO GANsa ĵ̂ .» 

SooleliV g:eiacralc di oi^t^dHo a • 
^r^brlo. — Aonuozlitmo oon varo [pia 
core esE^rai flurlL>iooto ocBlffuUa in Ri:ma 
Bopra hhui B llUaaiiao, e oon un ospitilo 
di dioai oailioai di Uro, U Società Qsnc-
rale di Credito Agrario h onÌ maBOBnia 
artv vlvarcaista sentita iipeoìalaiento a^Ha 
Lostri pfovboia. 

Lo esopo emiusntem^ntfl pT̂ alioo ilella 
Società, ed iì SBL^OT^Ì oho la maggior 
pacto dfll promotori dolia mottesima vni- _ 
pr«enUQo In oocphBs. m «pitsle |d! i i'^l^^"«: C-̂ '̂''-̂ '̂ cli« '^ leverà pr033i-
eir . . quaranta milf.d in ;b.>.l sibili, | '"^'"^•^^^ '̂ '̂̂ "̂ ^ '^ ^P^^^ '̂̂ " 
fauiio fìì «?hd lo Àzi(!ui di 
siano rJoej'OatiBsimo nel'a n^str^i pltiszn, | 

D I S P A C C I E L E T T R I C I 

(Agenzia Stefani) 

VERSAILLES, 10. — MantenCfól 
venne a Versailles per iuforra^iro TbJers 
dello Si^ombro dei qiiaUro diparliraenli. 
MatiteufTe! as^tistette alpranìio di Thterà, 
al quale furono invitati molti deputati, 
fra cui Buci'ot 0 Ohanzy, 

COSTANTINOPOLI, IO. — Server 
EIT'3rjdi fu elevalo al grado di pascià, 
fi nominalo lamssiro de^li esteri, 

Fufono spedita nuove iriiiìpe io Al­
bania. 

MADRID, 10. — La solloscrizione 
al prestito fu coperta setto volte: si 
procederà alla relativa riduzione, 

LISBONA, 9, — Il PriQoipti Umberto 
psrii par Cadice*. 

La crisi ministeriale continua. 
BRUXELLES, 10, — VEtoih bèlge 

dica ch(s I' Assoclasiooe dei costruttori 
mecaiiicii decise di ctuudiirtì i! 12 cor-
rQfit'j lo officine, sa i sciojieranti uon 
riprendono il lavoro» 

— 11. — Il Journal de Bruxelles 
dico che dietro do^tjanda dol governo 
boljja la qtiara^/ieai suiio «avi proro" 

; nionii da Anv-jrsa fu levala dal ynverno 

B 0 B 3 Ì DI FIRENZE 
I l ftottombre '' 

^.o^.c). 63 03 
Oro 21 15 
Londra tro itacaì 23 60 , 
Pra4Cko nazionale 89 S5 ' 
Ojbligjidoni regia Eabr̂ oh* 492 
Ailonl vedili. tabaiicLi 720 — 
Banoa Wai. dal R. d'It, 28 40 
Ailoal fllrade terra© «fiar. 4 l l BO 
Ohm^, » » » 194 
Bu^iut » » > 49& 
Ob'3lig;tr,ioEii) tìaalotiawtiohe 83 50 

Badare alle falsificazioni velenose, 
1) I perìcoli e dia nganni fla nui uot-

ferti da^Ii ummaiatì per causa di droghs 
naufloanti sono attualmiìnto evitati oon 
la cortoiza d'uia radicale e pronta gua-
rijfione medtaate la deliziosa n«?va[cn-
t% ArafliEc» Du BAKUY di Londra, la 
qnalo riatUnisco perfetta salute j^gli am­
malati 1 più ogtenuat», Uborandoti dalla 
oattive digaationl (dispepsie) gastriti,ga­
stralgie, oDStipazioni ÌHVHGTRÌB, amor-
poidi, palpitazione di cuore, dirraa, gon-
fleaza, capogiro, ivcidità, pituita, nausee 
o vomiti, oranijii e spasimi di atomaoo, 
insonnio, fluaatoni di petto, clorosi, flori 
bianchì, toiSe, oppressione, &Bmn, bron­
chite, etisia (oonBun^ione), dnrtri i, eru-
BiDTii cufctneOj doDQrimento, rfiumatiacQÌ, 
gotta, febbre, aatarri aoffocanifìnto ìate-
riaj novrfti^ia, vJzi dei sangue, Idropozia, 
jj^anoinztt ài tresohfrzza a di onorgia 
nervosa, — BARRY DU BAnitv e H.n, ĝ  via 
Oporto e 34 via Provvidenza Tr ino , — 
La ecatolftdi lata d^l peso di 1|2 libbra 
franchi 2 EO; t libbra fr. 4 50; S libbre 
fr. 8; S Uhhce ^p/ncùi 17 50: i2 libbre 
fr. 30; 24 libbre ie. 65. U Ucva lcn t i^ 
a l c i o c c o l a t o in polvere ed in tavo­
lette agii stessi predai, dà l*j!.ppflMÌto, la 
Uigeationo con buon sonno, forĴ a di nervi, 
dei poimonf̂  del sistema muscolosa; ali-
monto squisito nutritivo tre volte piti 
eha U carjie, fortlfloa lo stom^eo, il 
petto, i nervi e le' carni. 

Due punti di primaria importanza sono 
a considerarsi ; 

1, I falsifloatori sono cosf-rettl ad nm-
mettere ohe i loro prodotti venoflol DOU 
hanno punto analogìa con la genuina 
Revalonta Arabica Du Barry Ji i.ojjdra; 

2. Lh^ il venditore 0 apacicintoro iil un. 
articolo falaifloato, non merita fiducia 
neppure per altri articoli. 0 dove GB3ore 
da tutti evitato, 

DEP05JTÌ —rPddova: Robert/, ZitnoUi, 
Pianeri e Mauro, Cavazaanì far. — Por­
denone: Rovigiio farm./ Varascbinl —. 
PortDgruaro; A, Ualipierl farm, — Ro­
vigo: A. Diego, G, Cafl:ignoli —Treviso: 
Ellero gfià ^annjHf, panetti — TcImejKo; 
Gius. Chjuz2;i farra. — Udiwo: A. Pilipuazi, 
Commeasati — Venezia: Ponci, Stancar!, 
Zampironi, Belliuato, Agorjsla Costantini 
— Voronat Francesco Pagoli, Adriano 
Frimai, CoGarc Bjggiflto — Vicenia : 
Luigi Mojolo, Ballmo Yaltìri — Vittorlo-
Cenoda; j : , , Marchetti farm, — Bissano: 
Luigi Fabria di fìaidaseare — Bslluno; 
E. FtiroeUinl— FaUre: Niooid Dall'Armi 
— fjegnagor Valori — Mfintovi; F. Dalia 
Chiara farro, roalo — Odorso: L. Ginuttip 
L. Plsmutti. 
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GIORNALE DI PADOVA 
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N. £5-13 DM t-406 

R, Prcifitttira di Padova 
A v v i n o 

W l̂ fflvìrno^l lunedi 18 coProDte alle 
ora t i aaUm. ii^Ila realdeDza di qua§la 
Pro' 'etturs, e prOQistftmente presso la DU 
TlaìonJ l Sez, li soUo roBaervanzft dol 
yigùiiie ft'golamoa to sulle contabilità 
dQ'lo St,at,o, si |irocdd=Jrà a i r^ppal to a 
m'iTio LII G^Uo^ione di oandele per la 
delibera JÌtìi lavori di iir^outi rìparaaìoni 
dei disordini avv^ nati in causa delle piene 
di flingno e luglio 1871 lun^fo l 'argiao 
j jn i t o d'Adlgu nelle looalitfi Urìzzffgno 
SpazKolara e Drizzugno li Oarrediana, 
ror;n&Dti il 1. Ietto nel oomMtii di Masi 
e Gas'elbaldo. 

La gara vorrà aner ta B«1 dato per i -
tal© di ì re 10673,03 e le offerte dovranno 
por ta re il rib aao pera^niuale ohe vorrà 
itfibilito a i r a t i o dL^li'aata. 

• Ogui aspiranlQ dovrà esibire 11 pre-
Ucrlito Certìfl'alo d'idoneità e cautaro 
la proprra offerta eoa un deposito di 
L. 1000,— io Cartelle del Debito Pub­
blico al vxiora di Borsa oltre ad Ua-
Jja;id L. lOD in numerario o biglietti della 
Banca nazionale p<»r le spesa e tas ie ine­
renti a l l 'appal to. 

Il termi?ie uLlle per le otTarto di r i -
bii^so del 20° sul prezao delibarato (fa­
tali) r^sta Uno ad or^ stabilito tino aVe 
QT^ 11 hntimor. dal giorno di sabato 23 
corrente 

Il lavoro dovrà essere e ampi uto e atro 
giorni 50(iiniinanta) dal di delia consegna, 
e Timpano convenuto earàQorrispoa*o con 
acconti di L. 3000 a misura dal corr i-
iipondi^nte avan7,amento di lavoro rogo 
larmente eseguito con deduzione del r i -
basao d'asta e con ri tenuta dal 10 por 
oeiito da conservargli a garanzia deU 
radempiiaojjt^^ par parte dell' impresa 
degli obblU'hl oontrattnali. Il pagamento 
a Binili s^^uirà dopo Tapprovaziuno del 
aoll Udo » Termini del capjtelato d 'ap-
paUiJ ostensibile in un al riassunto di 
perizia od ai tipi presso questa P re ­
fettura. 

Pado7tf, 9 sHtembre 1871* 
Jl Segretario DAMATI 

N. HS 1-462 
PROVÌNCIA DI PADOVA. 

u nmmk m mmm m mo 
Bfitraito Monselice 

Sono Invitati i signori interssaatl nel 
Consorzio Retrat to MonsoJìce di uairsi 

J n convocato nell'Ufficio dello steaao nel 
giorno 25 corr, uUs ore 9 della matt ina 
per deliberare sui tempo per l 'escavo 
degli BcoU del Consorzio, e sul modo di 
pagamanto dei lavoro; avv^^rtondo che 
non aveniio luo^o la convocazione per 
mancanza di numero dagli intervenuti 
seguirà la stessa in secanda convocazione 
nel i:Ìifrno 2 ottobre p, v . nel medotimo 
Urdcio alle ore 0 della mat t ina . 

Monselice, 4 sattembra 187L 
li Pruidtnte 
F. OLIVISTTI 

<S-' j - H . r h - - • j ^ T ^ h H F ' * . ' - ^ - ' •-

D'AFFITTARSI 
po) prfjssimo 7 rUr;bre due app^rla-
ment̂  in terzo piano nel a casa nuova 
prossima alla piazza Ganba'du 

Hivol?crsì al proprietario sig. Jn-
geh Orlandi in vja San Matteo Nu­
mero 1117. 2-4B9 

iCOiWITTOCWDELLEllOI 
T^rinOj via SalussO;, N* 33 

Co) 2 DOvembrtì si rìcoEoir'cierà la 
prepara- _ _ , ^ , , , ^ ^( j l^ tare , al-
zione per 
Pammifl-
<lone alla 
II. Acca* 

de mi a Ml-

aScaola 
Militare 

di Cavai-
leriaj Fan­
ter ia e di 

Marina, noncbè all' ' s t i tuto Tecnico 
^niu.^trffilft e Proti^SHÌonaìe. 3-452 

A n 

icuptà 
lli-306 rS&î 'KS^^Tl'.̂  *iII!aiìL,flk ff-KCSI-^KflM^aTA 

Direzione Generale — MILANO — Via del Giardino, Numero 7. 

Le operazioni della B inca si dividono in due parti: 

K 

RAMO — AMAlc t i rnz Io i i l ^ I t a t 
SE/I>KE !• — ABSlcur;! contro te disgrazie corporali^ pugando un capitalo 

alla famiglia in OKSO di morie per cauMji e f i t to ^ooJdonUle, od una pensiono 
anoua vitalizia od un^lndenciità giornaliera temporanea in caao di disgrafia 
corporale ohe porti 'nnbiUlà permanente o temporanea al iavoro. 

SE^OWB II ' — a) AnSsicurazloni in caso di mor te od aUernative in caso di 
morto o Vito, 

b) As3iQuraiionÌ dotali, o rendita vitalizie. 
RAMO — A s s I c u r i u E l o n l I n c e n d i s 
SfiiiopjB 1* - - a) Aaeicura contro i Danni del Fuoco le proprietà ed 1 valori 

mobiliari e immobiliari, i ricolti rurali ed industriale ì bestiami e le merci 
in genere^ le fabbriche e gli opiUzil, le officine ed i boscbi. 

SKKIONB II ' — Asaicora centro 1 Dacni doUa RcUura delie vetr ino e degli 
^peccbi e crUtfìlZl avvenuta per oauaa n fatto In' 'olontario, 

ItAMO — AHMlciirnaKloiil d e l t r o s p o r t l m a r i t t i m i ^ fluviali e 

^^f^rt^jT^^uvjfX^. ^.1,-^ fcr^F- %.jifl,"j^. " -«•-iii^^s^rj^'UJ.Jj^Tvti'T'iKimc^^ 

D c p o n U l i c o n t i c n i * r c » t K s e r v i z i o i l i c n ^ ^ n ed ogn^ a l t ra operazione 
di cambio aulio Succursali d'Italia e dell 'et taro p^i SaCl DELLA B A N C A . 

SEDE SUCCURSALE IN PADOVA 
COMITATO DI VIGILANZA E PATRONATO 

Slg.AHASTASl FBANCESaO, negoziante, Sig-ZATTA^^v-VINCENZOt V i o P r e i . della 
» MAIDTAGIOV* BATT* negt-ziinte. C*w<«r» dt Ci,a.meroio, 
> DE BEREDETTI avvocato HATTIA, > VEHfiZZK ODDIO O*V, STEFASO, po«aÌd, 

poABJOente. > ZAGGO n^^nte o*v. ALBERTO. poBald, 
BAFPaE&EMTANTs: — GASSINIS ÌDg. nOAHCO, V n S. Agàt> N, 1683. 

SoUoscHsione delle aiìorà di fondasione 
Le azioni dì fondazione dì L< lOO nominali portano i terosae in ragione 

del 6 per 0[o al l 'anao, godono della partecipa itone del £0 per O^Q sugli utili e 
gono ammorti^zablH per d<:cimo a sorteggio* 

AlL^atto dalla aottOBcriaioi e deve eaaero versa to un decimo: gli a l t r i t r e 
decimi OQtroquindìoi giorni dietro avviso dei Consiglio d'AmminisTrazìone: l 
residuanti t re quinti a r chiesta del medesimo Consiglio col preavviso di a l ­
meno un mtise t r a Tuno e Tal tro voraamonto» 

Le aottosofliziont si ricevono la MiUno Alla Sede prineipalej via Giardino 
K. 7, noncUè pn>3S0 tu t t i i rappreaentaot i della Bancw. 

A sensi de i r a r t , 10 dello s ta tu to , per l'ìmplpgo dei fnnrti la Banca d^ve faro 
p F « H t l t l fin f p o l c o l t e ^ autltf!lpaffloffil »u i leivu^ll i» d i t i t o l i p u b -
b l l e l q i t i e v c l e v a l u r l l i i£l i i»4i*lulL e booskto d i C A I I I I I I A I I con al­
meno due fli-me bcTievise a ^cadet^za non maggiore di quattro meai, c s c l n -
j R l r u i n r n t e a f i« t 'o ro d e l « o e K 

Dalia Direr.lona generale in Milano 
Il Preiidenie del Consiglio II Direttore Generale 

irjarcb. F'''RD1NANE10CUSANI t'O^FALONiERI Cav. O'UtiEPPK FOPSI 

STENOGRAFIA ITALIANA 
secondo il eiatoma 

esposta da 

X^eone Bolaffìo 
Sflconda ediziootì 

Prezzo italiane Lire 1.50 
SCIROPPO SEOaTIVO ^̂ ' 

DI SGORKK U'ARANCIO AMiUtt 

al Bromuro di Potassio 
HI J . - r . l .^ltOZti, VAflfftJiCIBTA A C*BIGI 
TulU 1 uiH Ĵici aoTio d'acporito titil rifiorioswrii 

nlUmmiirn Poiaasio, t:hin:k[Linpnle ptjro, UH'H- f" 
lioihi ftiiilutiva K c^'A\\\m\\» su luuo il alsieui;! 
nennvj, itumiio alio S 
d'nrriniio iiiiiaifl ((ili] 'HL:IIC, l'diiOLitì rL^^olari-
xznntc siilki t'uiizifjJii ili I3i> j^tociu(!0 e à\.-^\\ fj}-
lenlliii 6 a|)iii'P;zu[(i iuiiv,:rsalnieiUf), si ttminl-

fldiilli. poi' ^uuriitì la uffeimù del cvitre, dciU 
mf ili'je.viivr A n^fiìirafiu-ìe. le acì)r<i!^iin i/^tieritie 
0 U niiltìtiU ntruNse lUUn ifiavidnuia : iMioi 

K f t d t i r e aHf t r a l e i f l c i & s l o n i ve l cMGSe 37-163 

NO]?f P I Ù ' MKBIC4INE3 
U DKUZI03A VJmX\K tùlCHlCA 

REVALENTA ARABICI 
D0 BARRY Di LONDRA 

6u9zlD«e rfl4ì«*bi>Ato t# eMIlt* di|;c>lio£Ù (tììopcpiikt), ^letritt, ntfralpOf itìtichuta ftbilnib 
ff^D^tffÀòii ^Hfì^tff, vrm^fttU, pa1pltanian4, dìarrcSf |ronfleKEhi, c^poffiro, ftafaJ(tia«tfto d'an»c^J 
ff^tSJfi» f>jt^«, «salmnlnt MTVtft • Torjfjti dopo pasU ed in tom}» <irmTldhnn, dolorî  enidcat^ 
g-̂ ~achi, f̂ R̂ iiuL ftd liifiAiuaajEÌoao è\ i\oxi%tM 0 dngll altri viticArì; ogni djiordtù^ Jdl regAtô  aerrl 

pBcnìaDmit tr^ìtktB^ DUKQQW», diuetimj>at*, dinbeta, reMiTisUtniif, Atrtlâ  f*bbr«, leterti, TÌEÌO ( 
jjàvarti d^ B0Z>$IIBT idropioh, Blariiitbf HIUEM Linneo» i pallidi coUrJi UJnncvnat di truicbcKu A*' 
flncngilt. Bda ò pUrf H ecfr^hofiat* fml firrt̂ l̂ji Jithoì} • par ia perwfTa d'oboi ctÀ, krraiLriAr 
bud&i maJci^ 9 i»à,£A dÙ cafol HÌ ^ft itrv.tiati ili forf*. 

î eiHvsfaù#L* ^ veA« ii ma pràUM» U aUri riaitdi * mitrine MuijfAe GA» h fitrnd, flvcndo duntp^ 

Curtt, m, fS^ìÈi. Pi-tuiffll* (dfcouitiifia dJ tìoiido*l), SZ ottobre iGflfl. 
, , , . ! . > pot^ î AÌOTTrcm d^ da dfie anni aLinda f̂ ûosta aeratiglicna S^c^alcuit^L-

nen o^ntc pì« alcnni inmvand* daS» vaTt̂ îeia» ut il peno dei udfll EU anol. 
Lt n^yt guiat»* dìtenttma.^ fort«, bt. mia vieta con cbied? più &CÌÌÌÌB% il mÌ9 tiomteo h nhfif'^ 

ecnaa • t^ Ham» lo m a«3ha inaî TiiT̂ fd r'ùc î.:?aitìii}, e proiii^o, flon^GiJA, visito ttamalDti, hc^. 
TÌ!tg^ a ^QAÌ «4 lA^t^ bAtî M, a rt̂ iTk̂ Ê î  chiara }* EJo&Le a tma In natmorii. 

3!>> Piagno CkaitìAt 

Da Tan\̂ anitL mi« BtffgJI* k iUift sB â̂ tti Ja cn twliî ^T^o attacco n̂ rvcAo a bilioto; ds atfv 
bjcni pqi d» un forti |tódl>iW ti cuep*, a ds elniji^ùftrìa '.Jjnflom, lanto tb4 osn poteva fap* i* 
pdfts ni tdiw im aoh gr^'àimt; )bid, art t^triiruleta da AiiituriM inMnmo • da coDliauiU IÌÌSIT 
WUb di nupirEt» &ti« b nadflTLtko icoApaf̂  ni piii Id^gictu Uvoro donnesco; l'aria Eacdlca non li$ 
3£l palat» gjotutti en &fi?Q̂ > oto jfitb v«vlra ^?ù¥8.)[fìGi£A Ardl^iHca ia Htto giorni epsi*' 
It Auft go^iiMf AùTWt C£>ll4 k J»£ti iuEier«i> fa \t BO4 l̂ jiicUo ptî atg^ l̂ìite, a poAio Miicuranri L^ 
ta AB i^onù «b« !a tuo U & toain £££li9t.ùi4 UÌÌSA tra-VMi ^mktUsaaiio gunriU. 

ìrUTif]» LÀ BA^MM 
Hontana, ts^rh 

I rUclM •J'iAMV̂U <d«3̂ iiĵ  Avfibi B^aVf?tfi«n^ l>o S^rry sono «Drpffindfnrd. 
?i(iv. EL(.iifiJiBtftiaKHr medico del dìstreitf>. 

Ovra ^ UAM Berlino, e ottobra IBSS. 
Sfg^rei Ho arutA 4fia Icnâ a t c ^ * ss^aUnA ^ oncciYan sai mslai: ia iitilacaza ululare irìU 

Hfctì*iftll'i5a"fta r^ ffi*n7, «3 i j-iBultJil trsvKvA a rìp^r^lori iurtrishilmente oltenuti, hanao în 
rtifloftto U QiLit buoi» aji4Ótaibft d s ^ nu ci^i^^i^ a ĵ &fi iJUtai'A a confarmArla (a ogni occtaieiWi 
dU ai prM*m«fà DotlOTB b'AruMMTEtn 

(ISciuhro dai Conilulio flDnitnrio Realo) 
U BtBiUk eoi poM di Ifd df ebilb^^amaifl fr. 2«K0i lil tbU, fr. Ì.BO} i diiZ. fì*. a; t dù^ 

« l|B ir, iJMì e cUL &. SG; 13 chd. fr. COi 

LA BEVÀLEUTI CfOCCOLITTE 

^f 
f.tfr cH~iUAf<^ f'-i'j!{iuii'HS, iiasminia 

4 

la iossr \ti ihuthinne. riai.oiit̂ , [r. 

fin jP^ff^^^iESìii ©«a flm S'AVOELETTH 
fBrnftUiOit da Sui .^Ìi:^^ ift ii'i^ina d'IngMtlerra} 

Vvp^ùi^ U iigAfitiana *on buou toDt^, (atr;fc 4̂ 1 n^rvi, dei polmoni, del iLilcm» moscolT̂ H 
aUftitaaG flf^EUE^^ B^uiUvo tra v&lto pift cu^ tu Ĉ ÌELR, {orijiich lo itomaco^ fi petto, i nervi e la î nnv-

Poj^io (tobris), 40 maggio l8fl9. 
D*^ 20 Uud di ftrilmto uart̂ huì̂ v̂ t̂  di oic^^U, e di ciouico rcuiutLtitmo da (armi lUra L. 

Sstu tut̂ ^ finremo, eaalniHnls di Hijw.iai da qt̂ iiî ì ciarlori, raercA dtlh ToBlta mcnyÌQÌk-^-
BieTn!l^/<iatti aA CA4H^^^latéUT Dala si Ej'̂ c?!a n[\'La guaNgiono quellu pubUcUh cbc vi pìùEi^ 
noàA reac^uv uaia U min jp^tiiudijut 1 l^tfl » va: ^ o al viutj^ ddixioiQ CiSDCCt^SaitteH doliLi. 
di rflru!) v^rvizieau tro^iou per jtAt̂ l̂ EJĥ j b ar>SiLîr̂. Co^ 1utl« sfima vii s^no il vî t̂ro dfvntiâ sli»}, 

fjUMviCB BkLconir lìndoco. 
1Q polver«: BCAUI» ĝ ^ t i ttLi» f.. ^.ti^; là. p«tr fU t ino ft-, é.EJOi id̂  p^r 48 tiise fr. 3, 

Âv ISO tJAuo i!r, t7,E;î . lu TaveleUttp^v 1^ t»ii;>f .̂ .̂HD̂  ^^ UUittif.iM; par iS intie fi\ >ì 
SK̂  ^ '9^ Ptm'pr111£nSCOI 

HJLimfi : j»aj H A C A B W • € .« & ^ | j % O f f e r t i i 's:'oinixo 

e f 

,- mCPOfllTl — P*tfowi: fiubtrtij Zbatui, Fiaaeii d ìlaura^ C4v«iiani Ssno. -^ Pordffnont: Rt 
jl^ljli*/ fami' VjttùJ^lini — fbrStì^nfttìre: A. Kilipifl_tà firai, — flwij^: A» Pvego, G. Ciirefiiioli— 
p'Srr-'vi4&: E1!ar« p!t fjunnlssi, Icnelii — TÌ'ÌIMJMOÌ GàvA. CbJULiù fkrra. — C^ITW: A. FLlipufK. 
èJ*À»iaai(is'«tJ — FrfK*BÌj; ^*adt £lGfit-.frì, SoB^pirtWj fcrfl!;iflto, AgVQ.̂ la CoftUMim — Vaì'i'w^ 
fjffrtwcftic* Fairii» AririnitP FiiJiid, Cj'iJt-* B'̂ '̂ vinto — VA'SÌÌ^.^Ì LTiifcì Haj&U, fielliuo Valeri — ^V 

./'i:tì̂ i*yfi= Vtlitfi '^' AiV-rtZiitó̂  ¥u tViila C.bUia urna, jfcalo — t'.*ioi'T,.v 
I 

£;^i.i^jv;s^^sii;:2i:^ 

PILLOLE DI HOLLOWAY. 
Questo rimedio è riconoacìiito univer-snl-

mente come il più efficace del mondo. 
L e malattiojper ^ordinario, non iuniio 
aììQ una Boia causa f̂ onî rnlG, cioè; 
rimpuj'ezza del Bangue, che è la fon* 
tann dolla vita. Det ta impm-ezzn sì 

. ^ , „ , •,— rettifica prontamente per ruso delle 
Pìllole"di ' l lulbway che, Kpujpunio lo stonuco e le intcatiuo per mozzo dello 
loro proprietil balsnmichcj pui'ifieaiio il eauguc^ danno tuono ed cner|^ìn a' nervi 
e muscoli, ed invigoriscono Tìntiero aistenia. Esse rinomate Pillole sorpassiino 
ogni altro Tnedleiuale per rcgolara Za dicestione- Operando sul fegato o aulle 
reni in modo BOmmiimente suave ed efficace, esse regolano le aecrVzioni, for­
tificano il aistema nervoso, e rinforzano ogni pai'te della costituzione. Anche 
le persone della piÌL gracilo complessione possono far prova, senza timore 
degli effetti ìmpai\3ggfabili di queste ottime Plllolej regolajidone Je dosf, a 
seconda delle istvuzionì contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola* 

UNGUENTO DI HOLLOWAY. 
Finora In scien:^a medica non ha mai presentitlo rimedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo maraviglìoso Unrruento che, identificandosi col sangue, 
circola concsso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le paiti 
travagiiatc, e curn o^ni genere di plaghe ed idceri. Esso conosciutlsslmo 
Uui^uento è un iiirallibìle curativo avverso le Scrofole, Cancheri^ Tumori, 
Male di Gamba, Giunture Itaggrinxate, Reumatismo, Gotta, Nevraliriit 
Ticchio Doloroso, e Pa^'alisi, &"i 

Detlì uiediurtme^ti vendonal in BC^tnìu e vasi (accompagnati da f/ifisi]agiSnto ìatruziooi ia llngui 
\ Ituliaiiii) da tut t i i principiti! firmndsti del inoiuloi D ]iroRKO lo P^ICSBO Ayioro, 

/4 
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33-05 

e più Guan|i0fìJ ottenute 
E iir&^jaoMMA^AiM p^niiK lU A. Kf^^^ian, non ona-

fliìjfl, y'fftumàiii^j pj's^^ffÌMa, ^;«ranÈ?Ui *ù>3Ja« rourcc-
r\'* A n i t ra to d'argr^Pio, tlìi r.on appor tare par nnll» 
rogtrinffimtìiito Air^^irsti-a t? InfiammaKioEe tali ifitfi-
Bti3il, Detta ftctjiun i.'-mHjii'^ rudiojilmonto In loU a 

giorni 1 icoli r^saoiitl od i fjiù orìini^i, olio r x n dìattjstl eoi nomi di Blonòrùo 
fl Goaoroij; uonohè i flaaai bianchi deUfi domiiì o Is «fOGri le g^aeralo. PoUi-
curo Aproi^to risaltwto (lolla oomplet?. ^Tiarì^toRc, Pi r,-^ò raaroò qKoat'aqoa dire; 

Uoiiìglin ooìV ì»trnzion& UPÙ 4 . — l>c?i:ojito »c 'p&^avz a lU farmacia del-
TAngolo, C!ol tìig. Coraollc^, Pifts:ssft <XaìU firhfi. •— Il Hitìdoaimo spedlaon la prò-
Ti^oU d l t r o vftflia di Ur^ ti R lui rli^^tto. 60-10 

ifìrTTirnir'''"'T-'^'H'r^finiiiiTrìiriiiiiTìiiriftNri liiiiiMiTii^^ Ki inui •miiainii 

l^OYITA' LIBRARIE 
VENL ÎBILJ 

Mia Libreria Sacchetto in Paijova 
D a t a l I I c d « n o v l c l n g ; . rnvasìon 

dea Prusaiens en Angleterro 
pi<5facaparClmrloaYmrto.Ptì-
ru 1371, in iS L, S,40 

9 o u i ^ y . Le Coup-d'État de Paris, 
Communo ot Versailles. Easaia 

. de PBy^hologie poiitique. Pa­
n i aout 187t, in 13 . . . . > 1,30 

HcylIA (d') G e o r g c a i . 60 livre 
rougo do la Couimune. Paria 
Ì871, in 13 *2,40 

l a a l i i s , j-Ottres Tartares, Corre-
spondaDoa secreta d'un ambn-:-
flaii'ur poor aervir a l'hialoirft 
du SofOiid empire. Pari« 1871 » 3,60 

P o u p l u V i c t o r La Guerre 1870-
1871 premiare p a n i e . VEQÌ--

£ire. Paris 1871 > -,50 
k G a c f o D i i l e r e A.. La Gom-

muDG yao^lùnte 00 le l egs in -
cendiaire. Paris 1871, in 12 . > 3,60 

D e S i i s i a n n e . Dea Cuusea do nos 
déd&btres la prosoription dea 
armea et le monopole da Tar -
tiilerifl. Paris 1871, in fl. . . » 2,40 

I j f t b c d o 1 l l r r « C Histoire de la 
Guerre lti70-71 i l lus ta ton de 
Lan^o ot Allouard première 
serio, Pitria IB71 » 1,35 

l l c i i U ì g c p <?• VocjiboLario Parai» 
lellu d^Ue lingue italiana, fr^n* 
ceae, tedesca, ìDglose, Milano 
1871 \ . , » 1,20 

C o v i n o A* Da Torino a Cbam-
bery 0 le Valli della Dora ri­
par ia 0 dall'Aro e la Galleria 
della A'pi Cozie. Torino 1871. » 3,— 

Ulg;iiiitBLil U.Cenìsio ePrejus con 
una lotterà del ji^onerale ble-
nabrfla. Firenze 1871 , , , » 3,50 

B u o l m f r L . L'uomo aecondo ì r i -
Bultatl della scienza, parte llf, 
Doveandiiimo. Milano 1871 . •» 1̂ 80 

L a n i l i P a M c l i l u l 11. Della latru" 
zlone. Firenze 1871 , , - . » i,— 

C t t i i l ù CeHAre . Milano, Storia 
dei Popolo e pel popolo. Mi­
lano 1801 in 8 . . . V . . » 2,— 

U e H f f n i f t n a C GompenvJio di Pa­
tologia ohirurgica e lerapi». 
Napoli l871, in8, fu9. l , 2 a l f a s . » l,— 

n i i 0 l K i G, Un Angolo Traquillo 
nel Giura, Milano 1871, in 12. » 2,50 

n i c c l a i < d l G , Sciiizzi fotogratìci 
doi Deputati dal 1, 2 e 3 par^ 
Umento italiano. Napoli , . , > 1,— 

C a r p i 1;. DeirrmfgraaionoItal ia­
na all 'Estero tjoi suoi rapporti 
coiragrìcoU., indiiHria e com­
mercio. Firt^jjze 1871, in S. . > 5,— 

111. Quattro parole ftull'agriiiol-
tni^a noi p a n o lombardo non 
irriguo, Milano 1871, in 8. . * - ,"5 

Uuc&aluitl .^IhifFlOn \uvsì. Parma 
lh7l, in 12 » h— 

i l n l i i u i * ! Hiì. L'astronomo ^riusappo 
Viazzi. Notizie biograUtho. Mi­
lano 1871 > 1,50 

EDIZIONI 
della Librerìa e Tip. F- Sacchetta 

IN PADOVA 

G o l o f l l o I J . La Stenografia ita-
llajia, eoaondo il aiataZ73a Qabel-
fibergar Noe, con tavole, l ied. 
Padova 1871 II. 1,50 

Co«-jncn' i i lLc«vlH*Quare ]a mi­
glior forma di Governo? Tra­
duzione dalPiotflefie con pre-
fazloDe dvl prof, comm. Luz-
zati. Padova ISOc*, in 12. . * S,— 

Cfti'M^iriiirl doU. A . llNuovoDi-
rl t to degli individui e dei po­
poli. ^*aJova 1860, in i 2 , . » 4,— 

C » p a c (a) ili Roma e l 'imporalora 
Mnaavmiliane. Rapporti delia 
cot to di Koma eo^ eoverao 
rùoyUcano, Piideva ;857, 'n8. » 1,50 

l i i i f l saAa prof. cav. I?. Flaiologja 
dagli h tmt i . Padova JS70, in 12 
(Bibliotfli^a Uà liei) . . . » lî Q 

ftiemq>l$u« prof. A . Linguaggio 
dtì^'ù jinlmah con figore, Pa­
dova 1871(6 hlioteca Medici») > 1,60 

KoiuliEfA*«o prof> C. L'ucmo bian­
co f Tuomo di colore. Ltitture 
EU l'or gim* e varieìà delle raz-* 
20 nrafloe con incisioni, Pado­
va 1871 in 12. , , , . . . » 3 , - -

I f a z z i ^* Inteiiotto, momorìa 0 
Vo[Ontù, e >nver:faziori fra zio 
e nipoti. Padova 1870, la 12 
{^iblioteoa Scolastica) . . J> 1,E0 

HvntoLiiui^l prof. A, I]:iemantl di 
eeoitomia politica, U ediK. Pa­
dova 1871, in 8 » B,~ 

R o n ^ n c I I I prof. C< Manuale di 
pjitoiogia generale. Padova 
1870, in 8 > e , -

KlQAftcltlI puof. Vp Stil Magnetl-
axto. Lezioni di Asma. Padova 
1871, in 8 i- 3,*-

S c l T u t l c u marcb. V, Guida di 
Padova e de: snoi principali con-
topoi, con iccisioni, vedute e 
pianta. Padova I8G0 , , . > 6̂ — 

I C I M H , L'ìuaegoamento artisUco 
nelle accademia di bello arti 0 
cello scuole ed iati^nti teoniol 
nel regno d'IULia. Padova 1800 
In B » I b ­

i d e m » L^Arte nella Esposizione di 
Padova dal 186^. Paiova 1869 
in IG » -t^ 

S n l m l prof. A . Delia fabbrica­
zione 0 coeaervaaìone dei Vini. 
Padova 1871, in 19 . - • » ^^" 

i S c I i u p r c f prof. r . U Dri t to dalle 
obbligazioni secando i pnnol-
jiii ^ol Dr i t to Romnno. Pado-
va 18'Ì8 * ^*'*^ 

Santini \ rof. « . Tnvolo dei Lo­
garitmi i:ori -..[il trar.t Vo di tr i-
gonomotrut piana e sferica. Pa­
dova 1809, l'I 8 .* '' '"" 

T i i vnz ;^» [H'of. fili. Il mo^o diJ si-
stomi Wgidi P, dnvalSOa, Jn8 > t '-^ 

Spcdizkmi franchia dietro inm <" 
vaglia poaiah. 

Piidovji ISill l'rem. Tip. SacclisUo 


